
Figlioli miei cari ed amati, oggi sono con voi in preghiera e vi 
ringrazio per la vostra presenza in questo luogo a me tanto caro. 
Figli amati, voi siete la mia gioia quando vi ritrovate insieme 
per pregare. Figli amati, create gruppi e cenacoli di preghiera e 
diffondete la preghiera in ogni famiglia ed in ogni comunità. 

Figli cari, oggi vi chiedo preghiera e testimonianza vera! 
Figli, le grandi prove voi le potete superare solo con la preghiera, solo 

con la forza e la potenza della preghiera potrete vincere l’odio e la 
cattiveria che vi circonda. 
Figli miei, pregate e chiedete che il Sangue Preziosissimo di Gesù 
lavi da ogni peccato i vostri cuori 
e purifichi ogni vostra azione, 
pregate e chiedete che il Sangue 
di Gesù benedica questa umanità 
che, aimè, si allontana sempre più 
dall’amore di Dio. 
Figli miei, ritornate alla preghiera, 
non fatevi distrarre dal mondo 
e dalle sue regole, figli, tornate ad amare Dio, figli, tornate alla preghiera affinché essa diventi 
grazia, gioia, vita, forza, luce ed amore per voi e per coloro che vi sono vicini.
Vi seguo alle vostre case e vi benedico in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in 
nome di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Vi bacio e vi accarezzo ad uno ad uno. Ciao, figli miei.
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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

SIETE LA MIA GIOIA...
Messaggio di domenica 28 LUGLIO 2019 - Paratico (Brescia)

GIORNATA DI GRAZIA! L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta durante la recita del Santo Rosario con il 
gruppo di pellegrini presente a Paratico. L’apparizione è avvenuta alle ore 15.45 ed è durata sei minuti circa. 

Marco ha riferito ai presenti che Maria era sorridente ed indossava l’abito tradizionale.
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TI BENEDICO O PADRE
Ti benedico o Padre, all’inizio di questo 
nuovo giorno.
Accogli la mia lode e il mio grazie per il 
dono della vita e della fede.
Con la forza del tuo Spirito guida i miei 
progetti e le mie azioni:
fa che siano secondo la tua volontà.
Liberami dallo scoraggiamento davanti 
alle difficoltà e da ogni male.
Rendimi attento alle esigenze degli altri.
Proteggi con il tuo amore la mia famiglia. 
Così sia.

Cari amici, cari fratelli e sorelle in Cristo, la Mamma dell’Amore, 
dopo 25 anni di presenza in mezzo a noi in questo “luogo a Me 
tanto caro”, come ha detto nel Suo ultimo richiamo, ci esorta e 
chi chiede “preghiera e testimonianza vera”… e, come? “Figli 
amati, create gruppi e cenacoli di preghiera e diffondete la 
preghiera in ogni famiglia ed in ogni comunità”.
Amici, a conclusione della preghiera della quarta domenica di 
luglio, confidavo ai pellegrini presenti, che un giorno all’inizio 
delle prime apparizioni chiesi alla “Bella Signora” la differenza 
tra gruppo e cenacolo, ed ecco la Sua risposta. Quando siamo in 
due-tre persone in preghiera e tutti della nostra famiglia quello è 
un CENACOLO di preghiera, mentre quando apriamo la nostra 
casa ad altre persone che non sono famigliari, amici, colleghi, 
vicini di casa, ecc… quello si trasforma in GRUPPO di preghiera. L’importanza e la potenza sono uguali perché si PREGA!
Cari amici, sentire alle mie orecchie, dalla viva voce della Madonna, dirci: “voi siete la mia gioia quando vi ritrovate insieme per pregare” 
mi ha commosso… Noi, con tutti i nostri limiti, le nostre distrazioni, difetti, imperfezioni, superficialità… Le diamo gioia perché siamo in 
preghiera! Quello che io spesso rispondo alle persone quando mi chiedono qualche cosa: Tu prega! Il resto lo fa il Signore… Ma tu prega! 
Mettici la tua parte, metti la tua fede, tanta o poca, ma prega! 
Cari amici, non aspettiamo, iniziamo da subito a trovarci in famiglia e creare cenacoli di preghiera. Vi annuncio, cari amici “del cammino di 
fede”, che io stesso, dal prossimo mese di ottobre mi recherò pellegrino in tante famiglie e inizieremo a dare vita a nuovi gruppi di preghiera 
e, la data scelta, per dare lode alla Trinità Santissima ed al Cuore di Maria, è il primo sabato del mese da sempre consacrato alla devozione al 
Suo Cuore. Ha ragione Maria, serve riportare la preghiera nelle nostre case, nelle nostre comunità, testimoniando la nostra fede in Cristo che 
vince oggi e sempre! In unione di preghiera. Marco

Lettera aperta di Marco…

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca (1,39-56). In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e 
raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran 

La Sua Parola illumini il nostro cammino!
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Quando Maria Santissima venne dichiarata Assunta in Cielo? 
Mercoledì 1° novembre 1950, è una giornata di sole. La piazza San Pietro fin dalle prime ore del mattino 
brulica di gente. Ecco la figura del Sommo Pontefice Pio XII, in sedia gestatoria sotto uno sfavillante e dorato 
ampio baldacchino; una lunga fila di Cardinali e Vescovi con mitrie bianche lo segue; la folla occupa ogni 
piccolo spazio della via della Conciliazione fino a Castel Sant’Angelo. Sono le ore 9 e 44 minuti. Un silenzio 
religioso domina la piazza; una commozione invade tutti: grandi e piccoli, dignitari e gente umile. La voce del 
Santo Padre si fa limpida, forte come uno squillo di tromba angelica, e così annunzia al mondo intero: “Per 
l’autorità di Nostro Signore Gesù Cristo, dei santi Apostoli Pietro e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo 
e definiamo essere dogma da Dio rivelato che l’Immacolata Madre di Dio, sempre Vergine Maria, terminato il 
corso della vita terrena, fu Assunta alla gloria celeste in anima e corpo. Perciò, se alcuno, che Dio non voglia, 
osasse negare o porre in dubbio volontariamente ciò che da noi è stato definito, sappia che è venuto meno alla 
fede divina e cattolica”. 

Gli applausi sono scroscianti, prolungati; molti occhi si bagnano di lacrime. Quell’applauso è reso ancora più vibrante dal maestoso suono delle 
campane di Roma a cui fanno eco tutte le campane delle Chiese Cattoliche del Mondo. Ventun colpi di salve delle artiglierie sul monte Mario spezzano 
quell’aria mistica che riempie i polmoni di filiale soddisfazione. Ancora una volta si sono attuate le parole di Maria Santissima: “Tutte le genti mi 
chiameranno beata”. Questo dogma è stato atteso da 1950 anni! “Alleluia: Maria è assunta in cielo”. 
Dopo questa solenne affermazione del dogma Cattolico vediamo, come in una veloce carrellata di immagini, alcuni punti di meditazione che avvalorano 
tale dogma di fede, evidenziando come Maria Santissima fosse già “beata” su questa terra.
Perché Maria nella gloria eterna è in anima e corpo? 
- Perché Maria è una pre-redenta da Cristo. Cioè il Signore ha iniziato da Maria l’opera Sua di redenzione (Giovanni Paolo II, Meditando “Un anno 
con Maria”).
- Perché Maria è la tutta santa. La Chiesa nell’Antifona d’ingresso della Messa del 1° giorno dell’anno così La declama: “Salve, Madre Santa: tu hai 
dato alla luce il Re che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno” (Messale Romano).
- Perché grandi cose ha fatto in Maria Colui che è potente. È Maria stessa che lo afferma nel Suo canto di gioia e di glorificazione al Signore (vangelo 
di Luca 1, 46).
- Perché Maria come collaboratrice nel piano di salvezza doveva seguire la stessa via di suo Figlio; non solo nel dolore, ma anche nella gloria eterna. 
“Maria non fu strumento meramente passivo nelle mani di Dio, ma cooperò alla salvezza dell’uomo con 
libera fede e obbedienza” (Lumen Gentium 56). “Eccomi, sono l’ancella del Signore” (Vangelo di Luca 
1, 26). Cooperò subendo i dolori causati dall’orribile crocifissione: “Una spada trapasserà la tua anima” 
(vangelo di Luca 2, 33).
- Perché nel compimento dell’opera di Redenzione, Maria Santissima fu strettamente associata a Cristo 
(papa Pio XI). Cioè, come hanno rilevato i Santi Padri della Chiesa, tra Gesù e Maria ci fu una triplice 
unione indissolubile: fisica, spirituale e di fede: fisica, in quanto Maria ha accolto nel Suo grembo il Verbo 
di Dio; spirituale, in quanto partecipò intrinsecamente all’opera di redenzione umana. “Difatti la Vergine, 
presente ai piedi della croce, partecipò talmente ai dolori di Cristo che se fosse stato possibile, sarebbe stata 
molto più contenta di soffrire anche Lei tutti i tormenti sopportati dal Figlio” (San Bonaventura); di Fede, 
in quanto ha creduto alla parola di Dio e Lo ha ubbidito: “Beati quelli che ascoltano la parola di Dio e la 
mettono in pratica” (vangelo di Luca 11, 27). “Chiunque crede nel Figlio abbia la vita eterna” (vangelo di 
Giovanni 6,40).
- Perché Maria è la “Piena di grazia”, l’Immacolata, fin dal suo concepimento, quindi senza peccato originale, 
perché doveva essere la Madre del Figlio di Dio Onnipotente. Fu “adornata fin dal primo istante della sua 
concezione dagli splendori di una santità del tutto singolare” (Lumen Gentium 56): Cosa le disse l’Angelo? 
“Ave piena di grazia, il Signore è con te” (vangelo di Luca 1, 28). Cosa rispose Maria a Santa Bernadetta? 
“Io sono l’Immacolata Concezione”. Pertanto, il Suo corpo non poteva subire il processo di disfacimento 
sepolcrale, ma doveva passare direttamente alla vita corporea spirituale. Ciò che d’altra parte, sarebbe dovuto 
accadere ad Adamo ed Eva se essi non avessero perduto lo stato di grazia, goduto fino al momento del peccato.

segue a pag. 7

voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena 
la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento 
delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha 
guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo 
è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha 
disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; Ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
Riflessione di San Giovanni Damasceno (monaco, teologo, dottore della Chiesa-Omelia sulla Dormizione di Maria, 11-14). La Vergine Maria 
“primizia e immagine della Chiesa, per il tuo popolo, pellegrino sulla terra, un segno di consolazione e di sicura speranza” (Prefazio). O 
Madre di Dio, sempre vergine, la tua santa dipartita dal mondo è veramente un passaggio, un’entrata nella dimora di Dio. Esci dal mondo 
della materia, entri in “una patria migliore” (Eb 11,16). Il cielo ha accolto con gioia la tua anima: “Chi è colei che sale dal deserto, sorge 
come l’aurora, bella come la luna, fulgida come il sole?” (Ct 8,5; 6,10) “Il Re ti ha introdotta nelle sue stanze” (Ct 1,4) e gli angeli danno 
gloria a colei che è la madre del loro maestro, per natura e in verità secondo il piano di Dio... Gli apostoli hanno portato il tuo corpo senza 
macchia, tu vera arca dell’alleanza, e l’hanno deposto nel santo sepolcro. E là, come attraverso un altro Giordano, sei giunta alla vera Terra 
promessa, voglio dire alla “Gerusalemme di lassù”, Madre di tutti i credenti (Ga 4,26), di cui Dio è l’architetto e costruttore. Poiché la tua 
anima certamente “non è stata abbandonata negli inferi, né tanto meno la tua carne vide corruzione” (Sal 16,10 et At 2,31). Il tuo corpo puro, 
senza macchia, non è stato abbandonato alla terra, ma sei stata portata nelle dimore del Regno dei Cieli, tu la regina, la sovrana, la signora, 
la Madre di Dio, la vera Theotokos.
Oggi ci avviciniamo a te, nostra regina, Madre di Dio e vergine; volgiamo le nostre anime alla speranza che sei per noi... Vogliamo onorarti 
con “salmi, inni, cantici spirituali” (Ef 5,19). 
Onorando la “Serva”, diciamo il nostro affetto al Maestro comune... Oh Regina, Madre del buon Sovrano, getta il tuo sguardo su di noi; 
guidaci al porto senza tempesta del buon desiderio di Dio. 
Preghiera: Madre mia, Assunta nella Gloria del Cielo, veglia su me, i miei cari ed il mondo intero. Amen. 

L’Assunzione di Maria rivela la pienezza e il trionfo del suo amore in Dio.
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 40 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi
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Viviamo l’Estate all’insegna della solidarietà!
Cari amici e lettori, molti nostri fratelli e sorelle, molte famiglie e bambini, stanno vivendo un tempo di grande crisi e sofferenza. Noi non 
possiamo solo commuoverci e guardare le situazioni di disagio senza agire... Certo, come dice spesso Marco fondatore delle Oasi nel Mondo, 
è umano commuoversi! Chi ha un minimo di cuore - dice sempre lui - non resta indifferente davanti al dolore degli altri ma interviene.
È umano commuoversi ed è cristiano l’agire! Noi non possiamo asciugare solo le nostre lacrime, frutto di commozione ma dobbiamo arrivare 
ad asciugare le LORO lacrime! Da parte nostra, cerchiamo di vivere l’estate che arriva avendo a cuore la condivisione con chi soffre ed è nel 
bisogno; e laddove non riusciamo ad arrivare con la Carità e la generosità, arriviamo almeno con la preghiera. 
Come ci ricorda San Giacomo, fede ed opere devono crescere assieme. Anche quest’anno, amici, una bella proposta! Teniamo nelle nostre case, 
in una buona posizione, un contenitore ed una corona del rosario. Cosa dobbiamo fare? Ogni giorno, la mattina al nostro risveglio, con questa 
corona diciamo una preghiera per chi soffre la fame, la sete, la malattia e la povertà. Preghiamo il Signore che susciti tanti “buoni samaritani” 

per asciugare le loro lacrime. Ma non è finita qui! Ogni giorno, la sera 
quando andiamo a coricarci, mettiamo in questo contenitore vicino alla 
corona i “frutti” derivanti dalle nostre piccole o grandi rinunce, quindi le 
nostre “gocce di carità” verso i più poveri.
Pertanto uniamo la preghiera e la carità! Carissimi, non possiamo dire: 
“Tocca agli altri aiutare!” Dobbiamo invece vivere un’estate all’insegna 
della solidarietà e della preghiera, ricordandoci di tutti quei bambini 
che, con pochi centesimi di euro al giorno, possono sopravvivere. Finita 
l’estate potremo far giungere il frutto della nostra “estate di carità” in 
sede per aiutare le Oasi. 
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L’impegnativo viaggio missionario in Africa-
Cameroun del nostro caro Marco, fondatore delle 
“Oasi nel Mondo” e da poco rieletto dall’assemblea 
generale dei soci anche presidente dell’Associazione 
L’Opera della Mamma dell’Amore, si è svolto dal 25 
giugno al 10 luglio. 
In questa occasione è stata possibile la rivalutazione 
di tutti i servizi socio-sanitari connessi al progetto e 

la gestione, in collaborazione con la comunità delle suore, del nostro Ospedale 
“NOTRE DAME DI ZAMAKOE”.
Durante il viaggio Marco, per motivi legati al nostro progetto e per definire 
alcune pratiche, ha avuto l’onore di incontrare le autorità civili tra cui il 
MINISTRO del Catasto e della Foresta della Repubblica camerunese Sua 
Eccellenza il Signor Henri Eyebe Ayissi presso il suo ministero di Yaoundè 
(capitale del Cameroun), Sua Eccellenza il PREFETTO del Dipartimento di 
Nyong e So’o residente nella città di Mbalmayo ed i Delegati del ministero 
del Catasto ed anche quello del Lavoro, presso la loro sede distaccata, sempre 
nella città di Mbalmayo.
Inoltre ha avuto l’onore e la gioia di incontrare le autorità religiose tra cui le Sue 
Eccellenze Reverendissime Mons. ADALBERT Ndzana (Vescovo Emerito 
della Diocesi di Mbalmayo e padre del nostro progetto avendoci lui, per primo 
nel continente africano, accolti nel 2001) Mons. JOSEPH-MARIE Ndi Okalla 
suo successore e attuale Vescovo di Mbalmayo e Mons. PHILIPPE Mbarga 
Vescovo della vicina Diocesi di Ebolowa.
In questa occasione sono state apportate, dopo profonda verifica, alcune 
migliorie ai progetti. Una di queste sarà la visita nei villaggi, che avverrà ogni 
settimana, di due infermiere per i malati più gravi che non arrivano fino alla 
struttura. Il bacino di nostra competenza, datoci dal Distretto sanitario pubblico, 
con il quale lavoriamo e collaboriamo, è di circa 15.000 persone (visto che 
l’anagrafe non esiste sicuramente saranno il doppio) e sparse in moltissimi 
villaggi poverissimi.
Grazie ad una benefattrice di origine cinese ma che vive in Cameroun, è stata 
donata alla nostra struttura una macchina per gli esami radiologici. Siamo felici 
di questo dono frutto dell’impegno di Marco nell’applicare con umiltà, come 
è nel suo carisma, la frase evangelica “cercate e troverete, chiedete e vi sarà 
dato!”
Domenica 30 giugno a Zamakoe c’è stata una commovente celebrazione 
(privata e famigliare nella cappellina dell’Oasi) presieduta dal Vescovo Mons. 
Adalbert, per la prima comunione di Chiara Maria (da lui battezzata nel 2009) 
seguita da un pranzo semplice in compagnia anche del Vescovo Mons. Philippe. 
Nel pomeriggio trasferta nella foresta dove si è tenuta la benedizione delle due 
casette nel villaggio di Sanzuan donate alle famiglie di Marcellin e Therese. Le 
fotografie testimoniano la gioia dell’evento.
Ma alcune frasi dette da Marco, al rientro da questo viaggio, ci hanno colpiti 
profondamente: “Abbiamo visto la morte falciare quasi ogni giorno bambini 
piccoli ed innocenti, anziani malati e impotenti… la piaga della povertà 
distrugge ogni attimo tantissime persone che attendono un piccolo gesto!” 
Dopo questo viaggio missionario, studiata bene la fattibilità ed i costi, verranno 
potenziati i reparti di maternità e pediatria dell’Ospedale con nuove attrezzature. 
Un grazie, a nome di tutto il Consiglio e dei soci va a Marco, Elena, Cristian 
e Chiara. Anche in questa occasione si sono prodigati, senza riserva, ed 
hanno portato avanti con dedizione le migliorie del progetto nato per i più 
poveri dei poveri. Un grazie speciale a Cristian che ha realizzato, in questi 
quindici giorni di intenso lavoro, il nuovo impianto elettrico per la “linea 
d’emergenza”. Ora grazie a batterie e UPS (gruppo statico di continuità) tutto 
ben imballato e spedito dall’Italia, anche il nostro Ospedale quando non ci 
sarà corrente pubblica (purtroppo spesso) avrà la sua linea per le emergenze. 
In ogni stanza riservata ai ricoveri dei malati, negli ingressi della struttura e 
nelle stanze speciali (ambulatori, sala parto, farmacia, sala sterilizzazione e 
sala medicazioni) abbiamo una luce speciale di emergenza che permette al 
personale di proseguire le loro mansioni per i malati in perfetta serenità. Per un 
po’, le candele di cera, saranno dimenticate!
Un grazie a tutti i soci, benefattori ed amici della nostra opera che permettono il 
“miracolo” della carità quale frutto della nostra condivisione. 
Un grazie a tutti coloro che in loco si occupano 24 ore su 24 dei malati e non 
possiamo tralasciare di dire un sentito grazie a Suor Renata, Suor Shanti, Suor 
François e Suor Chanel.

VISITA ALL’OASI DEL CAMEROUN!
Arrivo all’aeroporto

con il Ministro

con i Vescovi

sala operatoria

visite mediche
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PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario presso BANCA BCC cod. IBAN

IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

Vi informiamo che il cc bancario 
intestato all’Associazione “L’Opera 
della Mamma dell’Amore” presso 

la Banca UNICREDIT sarà presto 
CHIUSO. Siete pregati di mandare le 

vostre donazioni appoggiandovi 
ai conti correnti qui indicati con la 

preghiera di indicare sempre la causale 
del vostro versamento. Grazie.

Benedette
le CASE di 

MARCELLIN 
e THERESE

visita dalla Cina

al lavoro...

casa donata a Marcellin

casa donata a Therese Mons. Adalbert benedice le case



Sono programmate alcune INIZIATIVE di fraternità e solidarietà a favore delle nostre “OASI”. Per 
queste iniziative è necessaria la prenotazione chiamando il numero 333 30 45 028 e si può anche chiedere, a 
questo numero e tramite WhatsApp, l’invio del volantino per diffonderlo a conoscenti ed amici.
      SETTEMBRE• Lunedì 9 SETTEMBRE è organizzata una pizzata solidale presso il ristorante-pizzeria “Antichi Sapori” a MILANO città. Quota di 

partecipazione 20 euro, per i bambini viene applicata una riduzione. Si prega di prenotare chiamandoci.

• Domenica 22 SETTEMBRE, è organizzata una pizzata solidale a sostegno delle “OASI Mamma dell’Amore” presso il ristorante-
pizzeria “La Terrazza sul Lago in Prima classe” a CLUSANE SUL LAGO D’ISEO (Brescia). Ritrovo alle 19.30, quota di partecipazione 
18 euro e per i bambini viene applicata una riduzione. Necessario prenotare entro la sera del 20, grazie.

Angolo delle nostre iniziative! 
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IL VESCOVO DEL MOZAMBICO CI SCRIVE…
“Aveva cinque pani e due pesci. E tutti hanno mangiato e sono stati saziati” (Mc. 6,34-44)
Carissimi amici, come potete immaginare, qui a Cabo Delgado, non dimenticheremo facilmente lo scorso 25 aprile, quando 
il ciclone Kenneth arrivò con forza nella nostra terra e devastò piantagioni, strade ed edifici, lasciando una scia di morte, 
perplessità e dolore. Migliaia di persone sono state colpite duramente: hanno perso case, fattorie, raccolti, cibo, vestiti, 
medicine, ecc. 
Anche bambini, adolescenti e giovani hanno perso il loro materiale scolastico e le loro scuole non funzionavano. Molti 
sono stati scioccati e presi dalla paralisi per quello a cui non credevano e in ciò che era accaduto. Altri sono stati presi, con 
desiderio di collaborare, per l’empatia, la fraternità e la compassione, e si sono mobilitati velocemente ed hanno formato 
una grande onda di solidarietà con quelli che avevano perso tutto o quasi tutto.
Quelle più vicine a noi si unirono al lavoro di volontariato iniziato prima che il ciclone colpisse il continente.
Sono stati compiuti sforzi per la comunicazione, il recupero e salvataggio delle persone dalle aree a rischio, il ricovero e l’assistenza a coloro che sono 
maggiormente colpiti. Quelli più distanti, si sono uniti a noi, attraverso i diversi messaggi, preghiere e gesti di sostegno, di contributo finanziario e 
positività. Questo movimento si è trasformato in una corrente di speranza che sta aiutando immensamente nella “ricostruzione” della vita quotidiana.
Stanno arrivando aiuti da diverse parti del mondo che utilizziamo per l’acquisto prevalentemente di alimenti e medicine, oltre al materiale igienico, 
per le pulizie ed anche nella ricostruzione delle case, scuole, cappelle, ecc…
Fino ad oggi la vostra collaborazione e quella di diverse persone ed istituzioni hanno aiutato direttamente migliaia di studenti, centinaia di famiglie e, 
indirettamente, circa 100.000 persone attraverso scuole, case, cappelle che sono state ricostruite.
Per questo ringraziamo la vostra collaborazione e la vostra presenza manifestata adesso e in tanti altri momenti nella nostra missione, grazie per il 
camminare fianco a fianco nelle necessità più grandi. 
Il vostro aiuto ha moltiplicato, con l’aiuto di tanti altri, la speranza e le persone che hanno perso quel poco che possedevano, grazie a voi, la speranza 
è tornata a far parte della loro vita. Grazie di cuore per aver contribuito a costruire un mondo con più speranza, pace e solidarietà.
La ricostruzione durerà ancora tanto tempo e continueremo ad avere bisogno di aiuto. 
Crediamo che altre persone si uniranno a noi in questo splendido flusso di solidarietà.
Da qui nella Diocesi di Pemba, ricevete la nostra gratitudine e benedizione, e con loro, i sorrisi di ogni persona che ha avuto l’animo e la speranza 
reintegrata grazie ai vostri gesti di amore e solidarietà. (Lettera del 10 giugno - tradotta dal portoghese)

† Mons. Luiz Fernando Lisboa - Vescovo della Diocesi di Pemba

PROGETTO SALVIAMOLI DALLA DENUTRIZIONE!
Cosa è la DENUTRIZIONE? Viene definita denutrizione dall’OMS (dichiarazione del 1987) lo “stato di squilibrio, a livello 
cellulare, fra il rifornimento di nutrienti e di energia (troppo scarso) e il fabbisogno del corpo per assicurare il mantenimento, le 
funzioni, la crescita e la riproduzione”. 
Circa 13 milioni di bambini al di sotto dei 5 anni di età muoiono ogni anno come effetto diretto o indiretto della fame. Ogni 
6 secondi nel mondo un bambino muore a causa della malnutrizione. Nel 2018 circa 820 milioni di persone non hanno avuto 
cibo a sufficienza. In particolare bambini con basso peso alla nascita sono 20,5 milioni (1 su 7). Bambini al di sotto dei 5 anni affetti 
da rachitismo (bassa statura rispetto all’età) sono 148,9 milioni (21,9%). Bambini al di sotto dei 5 anni che soffrono di deperimento 
(scarso peso rispetto all’altezza) sono 49,5 milioni (7,3%). Dati raccolti dalla FAO aggiornati al 2019. Questa è una vera piaga 
ancora aperta che uccide ogni secondo.     OPERA presenta il “KIT” per SALVARLI!
Amici vi presentiamo un nuovo progetto che siamo certi raccoglierà la vostra adesione. Ci sono vite che dal primo istante non 
fanno altro che lottare per la sopravvivenza. Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, della sete, 
l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture 
in Africa è appeso ad un filo… Questi bambini hanno quasi un anno di vita ed il loro fisico ha conosciuto 
solo la fragilità di un corpo malnutrito. La loro unica possibilità di crescere sani e forti è un trattamento 
a base di alimenti terapeutici, in grado di salvarli da un destino, la morte, che sembra segnato. Per 
farlo, e vedrete che possiamo farlo tutti, basta una donazione regolare di poco più di 15 centesimi al 
giorno e per un anno, quindi 60 euro, con questo possiamo assieme combattere la malnutrizione nel 
mondo. Grazie alla donazione di un “kit salvavita” (quindi una donazione di 60 euro), garantiremo ad 
ogni bambino preso in carico nelle nostre strutture e per almeno un anno circa, questo servizio: esami del 
sangue all’arrivo e poi ciclicamente, medicine e antibiotici per infezioni, visite mediche, vaccinazioni, 
latte, pesce, zucchero, olio, riso, pasta di mais, farina di miglio e farina di soia, formazione, tenuta da una 
nostra infermiera specializzata, alla mamma del bambino attraverso un corso teorico-pratico sui principi 
della corretta nutrizione utilizzando i prodotti locali.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario presso BANCA INTESA SAN PAOLO cod. IBAN

IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

NOTA: Chi desidera può sempre aiutare le popolazioni colpite dal 
disastroso ciclone appoggiandosi al c/c dell’Associazione 

OASI-ONLUS e si prega di mettere come causale
“pro Mozambico” per permetterci di trasmettere al Vescovo 

le vostre donazioni. Grazie a nome di coloro che ne usufruiranno. 
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PREGHIERA DI ABBANDONO AL PADRE
(Charles de Foucauld)
Padre mio, io mi abbandono a te:
fa’ di me ciò che ti piacerà.
Qualunque cosa tu faccia, io ti ringrazio.
Sono pronto a tutto, accetto tutto, purché la tua 
volontà si faccia in me, in tutte le tue creature.
Non desidero altro, o mio Dio.
Rimetto la mia anima nelle tue mani.
Te la dono, o mio Dio, con tutto l’amore del mio 
cuore, perché ti amo ed è per me un bisogno 
d’amore il donarmi,
il rimettermi senza misura tra le tue mani,
con infinita fiducia, perché tu sei mio Padre.

PREGHIERA DI RIPARAZIONE
Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo,
ti chiedo perdono per coloro che non credono,
non adorano, non sperano, e non ti amano.
Santissima Trinità, Padre, Figlio, e Spirito Santo:
ti adoro profondamente e ti offro
il preziosissimo Corpo, Sangue, Anima e Divinità 
di Gesù Cristo,
presente in tutti i tabernacoli della terra
in riparazione degli oltraggi, dei sacrilegi e delle 
indifferenze con cui Egli stesso viene offeso.
E per i meriti infiniti del suo Sacratissimo Cuore
e per intercessione del Cuore Immacolato di Maria, 
ti chiedo la conversione dei poveri peccatori.

PREGHIERA DI TOTALE FIDUCIA A DIO
Mio Dio, non solamente confido in te,
ma non ho fiducia che in te.
Donami dunque lo spirito di abbandono
per accettare le cose che non posso cambiare.
Donami anche lo spirito di forza
per cambiare le cose che posso cambiare.
Donami infine lo spirito di saggezza
per discernere ciò che dipende effettivamente da 
me, e allora fa che io faccia la tua sola e santa 
volontà. Amen.

O DIO, CREATORE
O Dio, creatore di tutte le cose:
tu rivesti il giorno con lo splendore della luce
e la notte con la pace del sonno,
perché il riposo renda le membra agili al lavoro,
allevi la fatica e disperda le preoccupazioni.
Ti ringraziamo per questo giorno, al calar della 
notte; t’innalziamo una preghiera perché tu ci 
venga in aiuto.
Fa che ti cantiamo dal fondo del cuore con voce 
potente; e ti amiamo con amore forte, adorando la 
tua grandezza.
E quando il buio della notte avrà sostituito la 
luce del giorno, la fede non conosca tenebre anzi 
illumini la notte.
Non lasciar che le nostre anime dormano
senza averti chiesto perdono;
la fede protegga il nostro riposo da tutti i pericoli 
della notte.
Liberaci dalle impurità, riempici del tuo pensiero;
non lasciare che il maligno turbi la nostra pace.

RICEVI, SIGNORE!
Ricevi, Signore, tutta la mia libertà,
accetta la mia memoria,
la mia intelligenza e tutta la mia volontà.
Tutto quanto sono, quanto possiedo, mi fu dato da 
te; io rimetto questo dono nelle tue mani,
per lasciarmi interamente a disposizione della tua 
volontà.
Dammi solamente l’amore tuo con la tua grazia,
e sarò ricco abbastanza e non chiederò più nulla.
Amen.

SIGNORE, QUANDO…
Signore nostro Dio, quando la paura ci prende,
non lasciarci disperare!
Quando siamo delusi, non lasciarci diventare amari!
Quando siamo caduti, non lasciarci a terra!
Quando non comprendiamo più niente
e siamo allo stremo delle forze, non lasciarci perire!

No, facci sentire la tua presenza e il tuo amore
che hai promesso ai cuori umili e spezzati
che hanno timore della tua parola.
È verso tutti gli uomini che è venuto il tuo Figlio 
diletto,verso gli abbandonati:
poiché lo siamo tutti, egli è nato in una stalla
e morto sulla croce.
Signore, destaci tutti e tienici svegli 
per riconoscerlo e confessarlo.

DIO DI PACE
Dio di pace e d’amore, noi ti preghiamo:
Signore Santo, Padre onnipotente, eterno Dio,
liberaci da ogni tentazione, aiutaci in ogni 
difficoltà, confortaci in ogni tribolazione.
Dona a noi la pazienza nelle avversità,
concedici di adorarti in purezza di cuore,
di cantarti con retta coscienza,
di servirti con somma virtù.
Ti benediciamo, santa Trinità.
Ti ringraziamo e ti lodiamo giorno per giorno.
Ti supplichiamo, abbà Padre.
Ti sia gradita la nostra lode e la nostra preghiera.

DIO E SIGNORE
Dio e Signore di tutte le cose,
che hai potere su ogni vita e su ogni anima,
tu solo puoi guarirmi:
ascolta la preghiera di un misero.
Fa morire e sparire, per la presenza del tuo santo 
Spirito, il serpente che si annida nel mio cuore.
Dona l’umiltà al mio cuore e pensieri convenienti 
a un peccatore che ha deciso di convertirsi.
Non abbandonare per sempre un’anima
che si è ormai tutta sottomessa a te,
che ha confessato la sua fede in te, che ti ha scelto 
e onorato a preferenza del mondo intero.
Salvami, Signore, malgrado le cattive abitudini
che impediscono questo desiderio;
ma per te, Signore, tutto è possibile
di tutto ciò che è impossibile agli uomini.

Santa Faustina Kowalska: sono 11 i peccati mortali!
Io, che ho visto l’Inferno, vi dico state lontani da loro!

Santa Maria Faustina Kowalska, canonizzata dal Santo Papa Giovanni Paolo II, è l’Apostola della Divina Misericordia e potrebbe sembrare 
strano che proprio attraverso lei Gesù Cristo abbia deciso di darci la più esaustiva catechesi del secolo scorso sull’Inferno. Queste sono le parole 
che la Santa mistica scrisse nel proprio diario: “Oggi, guidata da un angelo, sono stata negli abissi infernali. È un luogo di grandi torture 
e lo spazio che occupa è vastissimo. Queste le varie pene che ho viste: 
la prima pena, quella che costituisce l’Inferno, è la perdita di Dio; la 
seconda, i continui rimorsi di coscienza; la terza, la consapevolezza che 
quella sorte non cambierà mai; la quarta pena è il fuoco che penetra 
l’anima, ma non l’annienta; è una pena terribile: è un fuoco puramente 
spirituale acceso dall’ira di Dio; la quinta pena è l’oscurità continua, un 
orribile soffocante fetore, e benché sia buio i demoni e le anime dannate 
si vedono fra di loro e vedono tutto il male degli altri ed il proprio; 
la sesta pena è la compagnia continua di satana; la settima pena è la 
tremenda disperazione, l’odio di Dio, le imprecazioni, le maledizioni, 
le bestemmie”.
Lontani dal peccato, in particolare dagli 11 peccati mortali!
Ogni spirito dannato subisce tormenti eterni a seconda del peccato in cui si 
decise di perseverare in vita: è la cosiddetta pena del senso. Ci sono gradi 
di sofferenza diversi a seconda dell’intensità del peccato, ma tutti gli spiriti 
dannati soffrono. I peccati intellettivi sono più gravi di quelli carnali, quindi vengono puniti con più gravità. I demoni non potevano peccare per 
debolezza carnale, come noi uomini, per questo i loro peccati sono gravissimi, eppure ci sono uomini dannati che soffrono più di alcuni demoni, 
perché l’intensità del loro peccato in vita superò addirittura quello di taluni spiriti angelici. Tra i peccati, ce ne sono quattro particolarmente 
gravi, sono i cosiddetti peccati che invocano la vendetta divina: l’omicidio volontario, le perversioni sessuali che confondono la società 
(sodomia e pedofilia), l’oppressione dei poveri, il defraudamento della giusta mercede a chi lavora. Questi peccati gravissimi più di 
tutti “accendono l’ira di Dio”, perché egli ha cura di ogni suo figlio, soprattutto dei più piccoli, dei più poveri, dei più deboli. Ci sono anche 
altri sette peccati, particolarmente gravi anche perché mortali per l’anima, e sono i sette peccati contro lo Spirito Santo: la disperazione 
della salvezza, la presunzione di salvarsi senza merito (questo peccato è molto diffuso tra i protestanti che credono di salvarsi “per sola 
fede”), impugnare la verità conosciuta, l’invidia della grazia altrui, l’ostinazione nei peccati, l’impenitenza finale. Gli esorcismi sono 

Il MESE di AGOSTO dedicato a DIO PADRE
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

SETTEMBRE

OTTOBRE

* Domenica 22, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.00 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

* Domenica 27, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.00 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

La Chiesa Parrocchiale di Paratico è aperta ogni giorno, 
per la preghiera personale davanti all’Eucaristia, dalle ore 7 alle 18

GIORNI FERIALI:
lunedì   8.00 Chiesa parrocchiale • Santuario di S. Pietro 15.30
martedì 17.00 Chiesa parrocchiale
mercoledì   8.00 Chiesa parrocchiale • chiesina via Tengattini 20.00
giovedì 17.00 Chiesa parrocchiale
venerdì   8.00 Chiesa parrocchiale
sabato e vigilie di feste 18.30 Chiesa parrocchiale
GIORNI FESTIVI: Domeniche e feste 
Chiesa parrocchiale 8.00 -10.30 - 18.30 • Chiesa ai Tengattini 9.00

CELEBRAZIONI A PARATICO

AGOSTO

NOVEMBRE

* Domenica 25 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Domenica 24 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

Avviso: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di preghiera 
della quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” 
in Via Gorizia, 30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni 
per eventuali variazioni o indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza 
dei pellegrini sarà molta, è probabile che l’incontro della quarta 
domenica avvenga direttamente sulla collina delle apparizioni. In 
questo caso non ci sarà la processione ma gli ambienti associativi 
saranno comunque aperti per l’accoglienza dei pellegrini alle ore 14.

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO

CANALE YOUTUBE
I video degli incontri a Paratico, delle apparizioni pubbliche, 

delle testimonianze, ecc… sono tutti pubblicati sul nostro 
canale YouTube L’Opera della Mamma dell’Amore

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma 
dell’Amore chi desidera può far celebrare Sante Messe 
secondo le proprie intenzioni: per i cari defunti o per i 
viventi. Le intenzioni delle Sante Messe, con rispettive 
offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), 
quest’anno le invieremo al Vescovo e ai 
Sacerdoti della Diocesi di Khammam per 
aiutare i missionari, le loro opere e le parrocchie.

la prova che gli spiriti dannati convivono eternamente con il proprio 
peccato. I demoni, infatti, si differenziano proprio a seconda del loro 
“peccato”: ci sono demoni dell’ira e quindi si manifestano con rabbia 
e furore; demoni della disperazione e quindi si mostrano sempre tristi 
e senza speranza, demoni dell’invidia e quindi più degli altri odiano 
tutto ciò che li circonda, inclusi gli altri demoni. Poi ci sono i peccati 
dettati dalla debolezza carnale e dalle passioni. Essi sono di intensità 
minore, perché dettati dalla debolezza della carne, ma possono essere 
egualmente gravi e quindi mortali per l’anima, perché comunque 
deformano lo spirito e allontanano dalla grazia. Sono proprio questi i 
peccati che più trascinano le anime all’Inferno, come ha detto Maria 
ai tre veggenti di Fatima. “Vegliate e pregate per non cadere in 
tentazione, lo spirito è pronto, ma la carne è debole” (Matteo 26,41).

* Sabato 5, primo sabato del mese, incontro di preghiera con Marco 
nella chiesetta di Lourdes (detta anche la “Grotta”) a VILLA 
CORTESE (Milano) alle ore 16.
* Sabato 12 incontro di preghiera con Marco nella casa di riposo a 
LOMAZZO (Como) in via del Laghetto alle ore 16. Seguirà la Santa 
Messa nella Chiesa di San Vito ed una serata benefica missionaria.

RUBRICA in DIRETTA TV il giovedì, ore 18, su Super Tv
 canali LOMBARDIA 92 - VENETO 115 - FRIULI 814  (per le altre regioni contattateci)


